
Le prime prove del Gp d'Austria 

Piquet toglie all'inglese 
anche la supremazia nei tempi 
Senna e Prost: un disastro 

Piccole noie alle due Ferrari 

Berger terzo, Alboreto sesto 
Polemiche sui propulsori 
Fabi davanti a tanti big 

Michel* Albereto 

Mansell. fotti più in là 
In casa Williams è sempre guerra 

Braccio di (erro Ira Piquet e Mansell, a suon di 
record della pista, nelle prime prove del Gran pre
mio d'Austria di Formula 1. Alla fine ha prevalso il 
brasiliano. Abbastanza confortanti le prestazioni 
delle Ferrari: Berger è terzo, Alboreto sesto, Le 
«rosse» di Mannello sono tuttavia ancora alla ri
cerca della completa affidabilità: ieri sono state 
franate da una serie di piccoli inconvenienti. 

0*1 NOSTTO INVIATO 
W A L T M QUAONEU 

Wm ZELTWEC. Nelson Piquet 
vuol meritarsi la buona dose 
di fortuna che l'ha sorretto 
nelle ultime due gare e che gli 
ha consegnato altrettante vit
torie, CON Ieri pomeriggio net
ta prima giornata di prove uffi
ciali del Gran premio d'Au
stria e riuscito a tenere in 
MICCO II suo compagno di 
•quadra Mansell che da tem
po al mostrava più veloce, 
conquistando la temporanea 
poi* potlUon, I due piloti della 

EUROPEI 
DI NUOTO 

Williams si sono dati battaglia 
sul filo del decimi di secondo, 
migliorando entrambi II re
cord della pista. Alla fine ha 
prevalso II brasiliano che, col 
tempo di l'23'357, ha stabili
to li nuovo primato ufficiale 
del tracciato austriaco. Poco 
da dire sulle prestazióni delle 
due vetture Inglesi azionate 
dai motori Honda: ancora una 
volta si sono rivelate sempli
cemente perfette, cioè poten
ti e affidabilissime. Sembra 

più che probabile quindi, per 
domenica, un duello «fratrici
da» fra Mansell assetato di 
vendetta e Piquet alla ricerca 
della terza vittoria consecuti
va che lo porrebbe In una po
sizione di notevole sicurezza 
nella corsa al titolo iridalo. La 
Ferrari, classifica provvisiona 
alla mano, non è andata mate. 
Berger è terzo a meno di un 
secondo da Piquet. Alboreto 
sesto a l"8. Niente di ecce
zionale, per caritè, le Williams 
sono ancora le «lepri Impren
dibili. come le ha definite Al
boreto. Tuttavia II trend 
ascendente delle vetture di 
Mannello, iniziato in Unghe
ria, sembra proseguire anche 
se In maniera lenta. Adesso le 
Ferrari si mostrano sufficien
temente bilanciate, il lavoro 
alla galleria del vento portato 
avanti da Postlethwalte ha da
to alcuni buoni frutti. I motori, 
opportunamente irrobustiti 
per le particolari sollecitazioni 

richieste dal veloce circuito 
austriaco, Ieri hanno retto ab
bastanza bene l'urto. Qualcu
no ha ventilato l'ipotesi che 
sulle Ferrari fossero stati mon
tati propulsori da qualifica 
con potenze superiori di 200 
cavalli. Il direttore sportivo di 
Maranello, Marco Piccinini, 
ha tuttavia smentito: «Sono 
motori tradizionali, studiati e 
predisposti per le particolari 
condizioni nel circuito. Non 
abbiamo mai messo in atto la 
politica dei motori da qualifi
ca. E a questo punto della sta
gione I giochi sono ormai fat
ili. 

A fronte di questi elementi, 
tutto sommato positivi, la Fer
rari lamenta ancora alcuni In
convenienti che le fanno man
care quell'affidabilità com
plessiva Indispensabile per 
riuscire a vincere una gara, l e 
prove di ieri sono una testimo
nianza fedele di questa situa
zione. In mattinata Berger ha 

rotto la cuffia di un semialbe
ro sulla vettura di riserva e ha 
dovuto cambiare le molle su 

3uella da gara. Alboreto ha 
ovuto sostituire I rapporti al 

cambio. Hanno perso quasi 
mezzora in una sessione di 
prove importantissima per la 
messa a punto delle vetture. 
Nel pomeriggio Alboreto ha 
rotto un collettore dello scari
co mentre il compagno di 
squadra è rimasto In panne 
sulla pista per un guasto alla 
pompa della benzina. Tutti In
convenienti in sé banali che 
tuttavia hanno frenato note
volmente la ricerca del giro 
veloce. Alboreto alla fine era 
piuttosto scuro In volto: «Que
sti problemi - ha detto il mila
nese - hanno consentito a 
Boutsen e Fabi di rimanermi 
davanti. Speriamo domani 
(oggi per chi legge, ndr) vada 
meglio. Per la gara di domeni
ca credo che le Williams fa
ranno ancora gara a sé. Noi 

speriamo di essere a ridosso 
dell'accoppiata volante». Det
to del buon crescendo delle 
due Benetton, c'è da segnala
re invece il grave ritardo di 
Senna (settimo a oltre 2" da 
Piquet) e Prost (nono a quasi 
3"). 

«Il motore va bene, il resto 
è una catastrofe», ha com
mentato il brasiliano. «La mia 
vettura non va assolutamen
te», ha sibilato invece il cam
pione del mondo. 

Dopo Fabi e Alboreto que
sto il piazzamento provvisorio 
degli altri italiani: Patrese è ot
tavo, De Cesaris decimo, 
Cheever dodicesimo, Nannini 
quindicesimo, Ghinzani di
ciottesimo, Caffi ventunesimo 
e Capelli ventitreesimo. Oggi 
ultima sessione di prove cro
nometrate. La gara di domani 
è prevista su 52 giri del circui
to di Zeltweg pari a 309,984 
chilometri. Partenza alle ore 
14,30. 

Da domani i campionati a Strasburgo: Minervini e Battistelli non sembrano in forma 
La pattuglia azzurra spera in Lamberti e soprattutto nelle ragazze, Dalla Valle in testa 
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• a i STRASBURGO. All'assalto 
del podio eurbpeo il nuoto az
zurro parte con in più le spe
ranze innestate dal doppio ar
gento dello scorso anno ai 
mondiali di Madrid. Allora fu
rono Gianni Minervini nella 
rana e Stelano Battistelli nel 
fondo a dare gloria a questa 
sempre Incerta disciplina. A 
Strasburgo per I diciottesimi 
campionati del vecchio conti
nente ci saranno anche loro, 
ma certezze non ne offrono. 

La macchina di Piquet In osservazione al box 

Protestano i «verdi» 

Johansson investe 
un capriolo 
a 300 all'ora 
ami ZELTWEG. Un singolare incidente, acca
duto durante le prove del mattino, ha accre
sciuto le ire del movimento ambientalista au
strìaco. Mentre procedeva a quasi 300 all'ora 
Stefan Johansson ha Investito un grosso ca
priolo sceso dai boschi che circondano il cir
cuito austriaco. L'animale è stato dilaniato 
mentre la McLaren è andata a sbattere contro 
il guard rail riportando gravissimi danni. Lievi 
le conseguenze per il pilota che accusava solo 
forti dolori al collo e a una gamba. 

I «verdi» che già avevano minacciato azioni 
di protesta contro le gare automobilistiche 
chiedendo la chiusura del circuito, hanno pro
grammato per oggi e domani manifestazioni 
per bloccare le vie d'accesso all'autodromo. 

DIVO. 

Williams come Lotus 

Anche per Piquet" 
sospensioni A 

«intelligenti» 
a V ZELTWEG. Dopo la Lotus anche la Wil
liams sta avviandosi sulla strada dell'adozione 
delle sospensioni controllate elettronicamen
te. Il dispositivo è stato sperimentalo martedì 
scorso a Donington (Inghilterra) sulla vettura 
di Nelson Piquet. 11 pilota brasiliano dapprima 
ha percorso numerosi giri di pista poi ha simu
lato un intero gran premio. Alla fine s'è d e l » 
molto soddisfatto dell'esperimento. Il dispar
tivo verrà riprovato giovedì prossimo. Sembra 
più che probabile, visti 1 buoni risultati, chele 
sospensioni «intelligenti» verranno utilizzate 
ufficialmente dalla Williams a partire dal Gran 
premio di Spagna del 27 settembre prossimo. 

Wharton 
meglio 
diBaumann 

• V Lo statunitense bave Wharton è il nuovo primatista, (Sèi 
móndo sui 400 misti. Nei corso dei Giochi del Pacifico na 
coperto la distanza in 4' 16" 12, migliorando di oltre un secondo 
il precedente record (4'17"41). stabilito nclt'84 a Los Angeles 
dal canadese Alex Baumann. Questi era in gara ma si è piazzalo 
soltanto terzo. Wharton, 18 anni, ha fatto segnare questi tempi 
parziali: 58"52,2'04"76 e 3'18"31. 

Sarà la pallanuoto, domani a Strasburgo, ad aprire i 
18* campionati europei di nuoto. Il Settebello gioche
rà contro la Romania. Le gare di nuoto cominceran
no lunedì. Il clan azzurro, guidato da Bubi Denner-
lein, non si aspetta grandi cose. Gli «eroi» di Madrid, 
Minervini e Battistelli, non attraversano un buon pe
riodo di forma. Qualche sorpresa potrà venire dalle 
ragazze. In attesa dei soliti exploit di Michael Cross. 

GIULIANO CESARAiTO 

Anzi, le «chances» più robuste 
poggiano su altre spalle. 

Non lo dice l'enigmatico 
BubyiDennertein, fratello sag
gio di Fritt, cittì della palla
nuoto, ma lo dicono le più re
centi prove in corsia. Minervi
ni, che studia in California, ha 
valori che lo tengono si in alto 
nelle classifiche stagionali ma 
dietro 1 rivali europei battuti ai 
Mondiali. Battistelli poi. schie
rato tutto l'anno su distanze e 
specialità diverse da quella 

che gli fruttò il famoso argen
to, sui 1.500 non ha nemmeno 
la migliore prestazione stagio
nale italiana e a Strasburgo 
potrà essere il primo fondista 
azzurro solo grazie alla forza
ta defezione di Alessandro 
Ciucci, costretto al riposo da 
un enfisema polmonare. I 
tempi quindi e le ipotesi più 
accreditate sono per Giorgio 
Lamberti, balzato quest'anno 
a 50.82 nel 100 e 1.49.08 nei 
200 Uberi, nuovi record asso
luti e per le ragazze tra le qua
li, dopo anni di digiuno che 
risalgono sino ai tempi di No
vella Calligaris e di Cinzia Savi 
Scarponi, aleggiano maggiori 
certezze circa la caratura in
temazionale di Manuela Dalla 
Valle nella rana, di Ilaria Toc-
chini nella farfalla, di Silvia 
Persi e Orietta Patron nello sti
le Ubero. Un gruppetto guida 
che anche al cospetto delle 
invincibili tedesche dell'est 
potrà dire la sua, staffetta 

compresa. 
Il campo europeo comun

que non conosce da anni la 
parola boicottaggio e si pre
senta al gran completo con 
solidissime formazioni orien
tali e qualche individualità oc
cidentale oltre lo squadrone 
maschile della Germania fe
derale. Da questa e dal suo 
campione Michale Gross, è 
venuta qualche insolita pole
mica legata alla partecipazio
ne del migliore nuotatore del 
mondo alla gara del 200 (ar
iana. Ma Gross farà la gara e il 
tabellone non perderà il suo 
più atteso protagonista. Per il 
rèsto pochi i duelli circoscritti 
a due, beinomi. Tolto Gross, 
infatti, le prestazioni del più 
grandi sono vicinissime tra lo
ro, in pochissimi centesimi si 
raggruppano a decine. Cosi 
quest'anno potrebbe andare 
anche tra le donne dove al 
monopolio della Germania 
democratica sì va opponendo 

il tenace Inseguimento di un 
pugno di ragazze rumene, al
lenate col metodo del più 
spinto sacrificio e della più 
ferma determinazione. E que
sti sembrano essere I soli si
stemi buoni per vincere nel 
nuoto dove vi sono sì spon
sor, si guadagna con i meeting 
e altro, ma dove la pur accesa 
competitività non sembra 
spingere verso le tentazioni 
del doping. 

Si è parlalo, è vero, dì ano-
bolizzanti, di emotrasfusionl\e 
di betabloccantì, ma mai un 
caso clamoroso, una squalìfi
ca o una denuncia. Segno evi
dente della inattendibilità'dì 
certe affermazioni o delle illa
zioni sui campioni-meteora. 
Solo una volta vi fu qualche 
scalpore, in Italia, Erano le 
Olimpiadi dì Los Angeles e 
l'accusa era più di aver sba
gliato i tempi dell'emotrasfu-
sione ad alcuni azzurri di allo
ra piuttosto che dì averla latta. 

Tennis 
Un menisco 
elimina 
Carlsson 
ma SAINT VINCENT. Nel Tor
neo di tennis della Valle d'Ao
sta e caduta la testa di serie n. 
I. Ma a fare fuori lo svedese 
Kem Carlsson non è stato l'av
versario (Il nostro Francesco 
Cancello»!) bensì il suo gi
nocchio sinistro. Erano giorni 
che II diciannovenne svedese 
prendeva parte al «torneo del 
dolore». Ieri consigliato dai 
medici ha deciso di ritirarsi. 
Le ginocchia sembrano esse
re Il punto debole di Carlsson 
the ha già subito un Interven
to al menisco, I guai di Car
lsson hanno latto la fortuna di 
Cancelliti che passa cosi alle 
semifinali. E un Italiano In li
liale a questo punto e sicuro. 
CancellQltl, infatti, Incontrerà 
Paolo Cane che, a sua volta ha 
battuto l'altro azzurro Simone 
Colombo. 

r ré 
Negli Usa se non ci mettono un pizzico di circo non sono contenti. 
l'Italiano Sauro Varocchi festeggia con un pachidermico abbraccio 
• Reno la vittoria nella Coors Cassie (un'altra vittoria l'ha conqui
stata anche Roberto Caggioll). Chissà se avrà anche baciato l'eie-
fante-miss? 

Nella Parma-Vignola, penultima indicativa prima del mondiale di Villach 
Beppe si è finalmente ricordato di possedere nel guizzo bruciante la sua arma migliore 

Saronni risorge dopo cinque mesi 
o m o SALA 

• a VIGNOIA Era dal 15 
marzo scorso, dalla terza tap
pa della Tirreno-Adriatlco ter
minata sul rettilineo di Porto 
Recanatl, che Beppe Saronni 
non andava sul podio, e dopo 
cinque mesi (meno un gior
no) di amare vkende, il «capi
tano» della Del Tongo è torna
to Ieri alla sospirata vittoria 
con un guizzo felice sul tra-

Buardo della Parma-Vignola. 
in guizzo che ha permesso a 

Beppe di rimontare in extre
mis Fondrìest. La volata l'ave
va Iniziata Moser quando 
mancavano circa trecento 
metri alla fettuccia d'arrivo: 
troppo da lontano era partito 
Francesco e Saronni non po
teva perdere l'occasione, Sa
ronni si è finalmente ricordato 
di essere un velocista ed ha 
colto il bersaglio con grande 
soddisfazione di Alfredo Mar

tini che commentando la pe
nultima Indicativa per il cam
pionato del mondo ha detto 
che pure Moser lo aveva con
vinto. Mi pare che II commis
sario tecnico sia stato genero
so nel giudicare i due campio
ni. 

Assai scarsa di contenuti 
agonistici è stata infatti la pro
va di ieri e comunque si capi
sce anche il motivo per cui 
Martini è Intenzionato ad In
cludere Saronni e Moser in 
nazionale. Sì tratta di uomini 
molto navigati, dotati dì gran
de esperienza e visto che più 
di un giovane lascia a deside
rare, perché non dare ancora 
una volta fiducia al vecchi 
marpioni? Saronni, dice Marti
ni, è uscito ieri da un incubo, il 
suo morale crescerà, idem la 
sua concentrazione e non si 
dimentichi che l'anno scorso 

Beppe, pur criticato da molti 
con gli argomenti di oggi, 
conquistò la medaglia di 
bronzo nel mondiale di Colo
rado Springs. In quanto a Mo
ser si sa che potrebbe essere il 
padrino della nazionate, il 
consigliere in bicicletta della 
pattuglia italiana che il 6 set
tembre si misurerà nella com
petizione iridata di Villach. E 
in questa pattuglia probabil
mente si troverà anche Fon
drìest, elogiato da Martini in
sieme a Pìccolo, altro ragazzo 
che è nei pensieri del selezio
natore. 

Ha vinto Saronni, ma non 
illudiamoci perché anche 
quella di ieri è stata una corsa 
fiacca, deludente per la quasi 
totalità del percorso e non e 
così che si onora la bandiera, 
non è così che si va a caccia 
della maglia azzurra, non è 
questo il modo di prepararsi 
per il campionato del mondo. 

C'è un'aria, nel gruppo, di ri
lassamento, anzi di menefre
ghismo. Ecco perché ci vo
gliono due ore per coprire set
tanta chilometri di pianura, 
perché in un bar di Spilamber-
to I tifosi dicono che abbiamo 
un ciclismo di lumaconi e di
rettori sportivi incapaci di ma
novrare le loro squadre. Poi le 
salite dell'Appennino mode
nese, i tìmidi allunghi di Ma
gnano, Savini, Zadrobilek e 
Santimaria sui tornanti di Ser-
ramazzoni dove Vìsentini ha 
già il flato corto, talmente cor
to da togliersi il numero dalla 
schiena. Un ritiro, quello del 
bresciano che chiude il di
scorso con Martini, che toglie 
Roberto dall'elenco degli az
zurrabili, e continuando, s'af
facciano Calcatemi, Giovan-
netti e Vannucci, ma è un fuo
co di paglia. Piccoli movimen
ti anche sulla strada che porta 
alla cima dì Poggioraso: verso 

il culmine scattano Ricco, Nil-
sson, Chioccioli, Bergamo e 
Gìannelli, un quintetto che 
guadagna 40" e che viene im
pacchettato nella successiva 
discesa. 

Insomma, dobbiamo aspet
tare la collina dì Samone per 
registrare tasi di lotta. Il meri
to è di Fondrìest, Ghirotto, 
Giovannea!, Bugno, Cesarmi, 
Piccolo e Cassani che metto
no in difficoltà Saronni e Mo
ser, costretti ad una caccia fu
riosa per annullare un minuto 
e rotti di distacco. Sì ferma 
Contini, dolorante alla schie
na fin dalla partenza e siamo 
al finale dì Vlgnola, finale a 
cavallo dì un circuito da ripe
tersi cinque volte. Finale pi
gro, citazioni di brevissima 
durata per Rabottini, Cortìno-
vìs e Vannucci, per Massi e 
Magnago e conclusione in vo
lata, una cinquantina di corri
dori ingobbiti sul manubrio e 

Saronni che fa festa. 
ORDINE D'ARRIVO: 1.) Giu
seppe Saronni (Del Tongò 
Colnago) km 238 In 6 ore e 
07', media 38.910 tanti; 2;) 
Maurizio Fondrìest (Ecoflam-
Bfb); 3.) Davide Cassani (Car
rara); 4.) Luciano Rabottini 
(ArìosteaGres); 5.) Francesco 
Moser (Supermercati Brianzò
li): 6.) Gianni Bugno (Atala-
Olmega); 7.) Renato Pìccolo 
(Gewiss-Bìanchì); 8.) Silvano 
Ricco (Fibok-Sidermec-Atba); 
9.) Franco Ballerini (Magnì-
flex-Centroscarpa); 10.) Gio
vanni Mantovani (Seka-Tner-
motec); 11.) Massimo Ghirot
to (Carrara); 12.) Erik Peder-
sen (Nor-Artostea-Gres); 13.) 
Sergio Santimaria (Artostea-
Gres); 14.) Alberto Elli Qte-
mac-Faninì); 15.) Sergio Sera-
min (Paìnì-Boltecchia-SidO; 
con lo stesso tempo seguono 
altri 37 corridori tutti eoi tem
po dì Saronni. 
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